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IL SACRAMENTO DEL BATTESIMO (III) 

TESTI DI CATECHESI SUL BATTESIMO (SAN CIRILLO DI GERUSALEMME) 
Riflettere sul battesimo 1. Desideravo da tempo, o veri e amati figli della chiesa, di parlarvi di questi misteri 
spirituali e celesti. Ma ben sapendo che l'occhio ha più credibilità dell'orecchio, ho atteso la presente circostanza. 
Vi guiderò trovandovi più disponibili alle cose da dire per questa serata, nel prato del paradiso più luminoso e 
odoroso. Siete nelle condizioni migliori e più sensibili ai misteri divini, per il battesimo divino e vivificante. 
Dunque, bisogna ormai imbandire la tavola degli insegnamenti di perfezione. Ve li daremo con molta cura 
perchè voi possiate percepire ciò che è avvenuto per voi in questa sera del battesimo. 
Rinunzia a satana, il Faraone 2. Siete prima venuti nella parte esterna dove si amministra il battesimo e rivolti 
verso occidente avete ascoltato e vi è stato ordinato di stendere la mano rinunziando a satana come se fosse 
presente. È necessario per voi sapere che questo nella storia antica era una figura. Quando il Faraone, tiranno 
aspro e crudele, angariava il popolo libero e generoso degli ebrei, Dio mandò Mosè a farli uscire da questa dura 
schiavitù degli egiziani. Le porte furono unte col sangue dell'agnello, perchè lo sterminatore risparmiasse le case 
che avevano il segno del sangue, e il popolo degli ebrei fu inaspettatamente liberato. Mentre li inseguiva, dopo 
che si erano liberati, vide che straordinariamente il mare si apriva davanti a loro. Tuttavia andò avanti, calcando 
orma su orma e improvvisamente fu sommerso e inghiottito in mezzo al Mar Rosso. 
Mosè e Cristo 3. Trasferisciti con me ora dalla cose antiche alle nuove, dal simbolo alla realtà. Lì era Mosè, da 
Dio mandato in Egitto, qui Cristo dal Padre mandato nel mondo. Lì per fare uscire dall'Egitto il popolo 
oppresso, qui perchè Cristo liberasse quelli che nel mondo sono oppressi dal peccato. Lì il sangue dell'agnello fu 
la deviazione dello sterminatore, qui il sangue dell'Agnello immacolato Gesù Cristo è il rifugio contro i demoni. 
Il tiranno inseguì l'antico popolo fino al mare, e il demonio audace, turpe e principe del male ti inseguì sino alle 
stesse sorgenti della salvezza. Quello fu sommerso nel mare, questo scomparve nell'acqua della salvezza. 
La rinunzia a satana 4. Tu poi ti senti ordinare di stendere la mano e dire come ad uno che ti è presente: 
«Rinunzio a te, satana». Voglio anche spiegarvi perchè vi siete voltati ad occidente. È opportuno. L'occidente è il 
luogo delle tenebre visibili, una oscurità che essendo tenebrosa nelle tenebre ha il potere. Per questo 
simbolicamente guardando verso occidente, avete rinunziato a quel principe oscuro e tetro. Che cosa, stando in 
quella posizione, disse a ciascuno di voi? «Rinunzio a te, satana, cattivo e crudele tiranno e non temo più la tua forza. Cristo 
l'ha distrutta, partecipando con me al sangue e alla carne. Egli ha abolito mediante le sofferenze la morte con la morte in modo che 
io non sia più soggetto alla schiavitù. Rinunzio a te serpente ingannevole e capace di tutto. Rinunzio a te che sei insidioso e 
simulando amicizia hai compiuto ogni malvagità. Tu hai ispirato ai nostri protoparenti l'apostasia. Rinunzio a te, satana, autore e 
complice di ogni malvagità». 
(riassunto)  
Le opere di satana  = i peccati 
Le sue vanita’ = le cose profane, i teatri le indecenze e violenze…gli idoli le feste profane… maghi 
fattucchieri.  
9. Quando tu rinunzi a satana, cancellando ogni patto con lui, tu distruggi le vecchie alleanze con l'inferno. Ti si 
apre il paradiso di Dio, che piantò ad oriente da dove per la disubbidienza fu esiliato il nostro primo genitore. E 
simbolo di ciò è il tuo voltarti da occidente ad oriente, regione della luce. Allora ti si disse di pronunziare: «Credo 
nel Padre, nel Figlio e nello Spirito Santo e in un solo battesimo di penitenza». 11.  
 
SPIEGAZIONE DEI RITI 
2. Appena entrati vi siete tolti la tunica. Ciò per la raffigurazione che si eliminava l'uomo vecchio con le sue 
abitudini. Spogliati siete rimasti nudi, imitando in ciò Cristo nudo sulla croce. Egli nella nudità spogliò i 
principati e le potestà trionfando a fronte alta sulla croce. Poiché nelle vostre membra si nascondevano le 
potenze avverse, non vi è più permesso portare la vecchia tunica. Non vi parlo minimamente della tunica 
visibile, ma dell'uomo vecchio che si corrompe nelle passioni ingannatrici.  
3. Poi svestiti siete stati unti con l'olio esorcizzato, dalla cima dei capelli sino all'estremità del corpo, divenendo 
partecipi del buon ulivo che è Gesù Cristo. Recisi dall'oleastro siete stati innestati nell'ulivo buono e siete 
divenuti partecipi dell'abbondanza dell'ulivo. L'olio esorcizzato simboleggia la partecipazione all'abbondanza del 
Cristo che mette in fuga ogni traccia di potenza avversa. Come le insufflazioni dei Santi e la invocazione del 
nome di Dio e la preghiera riceve una tale forza che non solo purifica bruciando le tracce dei peccati, ma anche 
insegue le potenze invisibili del maligno. 



4. Dopo per mano siete stati condotti alla santa piscina del divino battesimo come il Cristo dalla croce alla 
tomba che vi è davanti. Ognuno è stato interrogato se crede nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Avete fatto la confessione salutare e vi siete immersi per tre volte nell'acqua e di nuovo siete risaliti 
simboleggiando la sepoltura di tre giorni del Cristo. Come il nostro Salvatore passò tre giorni e tre notti nel 
cuore della terra, così anche voi con la prima emersione avete imitato il primo giorno del Cristo sottoterra e nella 
immersione la notte. Colui che è nella notte più non vede e chi, invece, è nel giorno vive la luce, così nella 
immersione, come nella notte, nulla vedete, ma nella emersione di nuovo vi trovate come nel giorno. Nello 
stesso tempo siete morti e rigenerati. Quest'acqua salutare fu la vostra tomba e la vostra madre. Ciò che disse 
Salomone per altre cose si può adattare a voi. Nel passo infatti disse: «C'è il tempo di nascere e il tempo di 
morire». Per voi l'inverso: il tempo di morire è il tempo di nascere. Un solo tempo ha conseguito le due cose: la 
vostra nascita ha coinciso con la morte. 
5. O cosa strana e paradossale! Non siamo veramente morti, né veramente seppelliti, né veramente crocifissi e 
risuscitati, ma l'imitazione in immagine è salvezza nella realtà. Il Cristo è stato realmente crocifisso, realmente 
seppellito e realmente è risorto. … Cristo ha ricevuto i chiodi nelle sue mani pure ed ha sofferto; a me, invece, 
senza soffrire e penare, per la partecipazione è donata la salvezza.… In realtà in Cristo c'è stata la morte vera, 
l'anima si è separata dal corpo, la sua sepoltura fu vera e il suo santo corpo fu avvolto in un lenzuolo puro. In lui 
tutto è veramente avvenuto. Per noi è solo una somiglianza di morte e di sofferenze, ma per la salvezza non è 
somiglianza, ma verità. 
L'unzione 1. Battezzati nel Cristo e di Lui rivestiti siete divenuti conformi al Figlio di Dio. Infatti Dio che ci ha 
predestinati all'adozione a figli, ci ha resi conformi al corpo glorioso di Cristo. Ormai divenuti partecipi di Cristo, 
siete naturalmente chiamati Cristi. Di voi dice il Signore: «Non toccate i miei Cristi». Siete divenuti Cristi ricevendo 
il sigillo dello Spirito Santo. Tutto si è compiuto in voi figuratamente, poiché siete le immagini di Cristo. Egli 
dopo che fu battezzato nel fiume Giordano e comunicò alle acque il contatto della sua divinità, ne risalì e su di 
lui scese lo Spirito Santo nel suo essere. Il simile si posava sul simile. Anche per voi ugualmente quando siete 
saliti dalla piscina delle sacre acque, fu conferito il crisma, il quale è figura di Colui che unse il Cristo. È lo Spirito 
Santo di cui il beato Isaia nella profezia parla in persona del Signore: «Lo Spirito del Signore è su di me. Per questo mi 
ha unto, per mandarmi ad evangelizzare i poveri». 
2. Cristo non fu unto di olio o di profumo materiale dall'uomo, ma dal Padre, avendolo designato Salvatore di 
tutto il mondo, lo unse di Spirito Santo, come Pietro disse: «Dio unse Gesù di Nazaret di Spirito Santo». Il profeta 
David esclamava: «Il tuo trono, o Dio, è per i secoli dei secoli. Lo scettro di giustizia è lo scettro del tuo regno. Tu hai amato la 
giustizia e odiato l'iniquità. Per questo Dio, il tuo Dio, ti ha unto dell'olio di letizia sopra i tuoi eguali». 
Come il Cristo fu veramente crocifisso e sepolto e risuscitò, anche voi, per il battesimo, in similitudine siete stati 
degni di essere con lui crocifissi, sepolti e resuscitati. Così per il crisma. Egli è stato unto dell'olio spirituale di 
esultazione, cioè dello Spirito Santo chiamato olio di esultazione perché è l'autore della gioia spirituale. 3. 
Attento però a non pensare che quello sia un semplice balsamo. Come il pane dell'eucarestia, dopo l'invocazione 
dello Spirito Santo non è più semplice pane, ma corpo di Cristo, così anche questo sacro balsamo, dopo 
l'invocazione, non è più semplice balsamo, o come si potrebbe dire comune, ma crisma di Cristo, divenuto 
efficace della sua divinità per la presenza dello Spirito Santo. Ti vengono unti simbolicamente di quel balsamo la 
fronte e tutti gli altri sensi. Il corpo è unto di questo balsamo visibile, ma l'anima è santificata dallo Spirito Santo 
vivificatore. 
L'unzione delle diverse parti del corpo 4. Innanzi tutto siete stati unti sulla fronte per essere liberati dalla 
vergogna che il primo uomo prevaricatore portava ovunque, e per contemplare col viso scoperto la gloria del 
Signore come in uno specchio. Poi sugli orecchi perché abbiate gli orecchi di cui ebbe a dire Isaia: «Il Signore mi 
ha dato un orecchio per intendere». E il Signore nei vangeli: «Chi ha orecchi per intendere intenda». Poi sulle narici affinché, 
ricevendo il profumo di Dio, possiate dire: «Noi siamo per Dio il buon odore di Cristo tra quelli che sono salvi». Poi sul 
petto perché: «rivestiti della corazza della giustizia possiate resistere agli inganni del diavolo». Come il Salvatore, dopo il 
battesimo e la discesa dello Spirito Santo, uscì a combattere contro l'avversario, così anche voi dopo il santo 
battesimo e la mistica unzione, rivestiti della intera armatura dello Spirito Santo, resistete alla potenza avversaria 
e combattetela dicendo: «Posso tutto in Cristo che mi dà la forza». 
 
SINTESI: EFFETTI DEL BATTESIMO 

1. Purificazione dal peccato (originale ed attuale) 
2. Inizio della vita di Grazia – Inabitazione Trinitaria  - Cristificazione (unione alla persona di Gesù) 
3. Figliolanza divina – diventiamo figli nel Figlio 
4. Incorporazione alla Chiesa (dimensione sacramentale e giuridica) 
5. Incompatibilità con la vita di peccato e con le opere del male 


